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PARTITO DEMOCRATICO 
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Al Signor Presidente del Consiglio Comunale 

Sig. Edoardo Brustia  

 

Al Signor Segretario Generale  
Dr. Giacomo Rossi 
 

Al Signor Sindaco 

Dott. Alessandro Canelli 

 
 

Mozione: Realizzazione di un Regolamento per l’Amministrazione condivisa dei beni comuni 

 

 

Premesso che 

- è interesse dell’Amministrazione perseguire, in armonia con le previsioni statutarie comunali, 

l’obiettivo di incentivare la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente nel perseguimento 
dell’interesse pubblico e del buon andamento dell’attività pubblica e di valorizzare il rapporto 

democratico tra organismi elettivi e cittadini; 
- l’art. 118 della Costituzione italiana, nel testo introdotto con la riforma costituzionale del 2001, 

prevede che «Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generate, sulla 
base del principio di sussidiarietà»; 

 
Considerato che 

- non è ancora intervenuta una normativa nazionale organica e complessiva volta ad attuare il 
principio di sussidiarietà di cui all’art. 118, ultimo comma, della Costituzione; 

- ai Comuni spetta la potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello 

svolgimento delle funzioni loro attribuite; 
- oltre 250 Comuni in Italia hanno approvato Regolamenti per l’Amministrazione condivisa dei 

beni comuni; 

 
Ricordato che 



- Con la firma del secondo ‘Patto di Collaborazione’ tra a Fondazione De Agostini, il Comune di 
Novara, le associazioni e gli enti della città che hanno confermato la loro disponibilità a contribuire 
alla gestione congiunta e partecipata del Giardino Marco Adolfo Boroli nel quartiere Sant’Andrea 

si è realizzata una tappa importante del percorso partecipativo attivato per assicurare un utilizzo 
sociale dello spazio e giungere ad una gestione condivisa da parte della comunità, al fine di 
valorizzare spazi di pubblico interesse e promuovere forme di cittadinanza attiva; 

- L’esperienza del Giardino Marco Adolfo Boroli è raccontata nel volume “Progettare Beni Comuni. 

Da vuoti urbani a luoghi della comunità” (Pacini Editore, 2020), scritto da Paolo Cottino e Alice 

Franchina di KCity. Il libro illustra le diverse fasi del percorso di lavoro per l’attivazione di un nuovo 
spazio a disposizione della comunità e da questa stessa gestito a vantaggio del quartiere e della 
città; 

- Nel febbraio 2022 è stata sottoscritta una convenzione tra Comune di Novara, Fondazione De 

Agostini, Comunità di Sant’Egidio, ASD Novara Basket, ASD Polisportiva San Giacomo, Gymnasium 

Academy SSD, ASD Top Dance & Show per il progetto ‘Sport per tutti a Sant’Andrea’, per la co-
progettazione e riqualificazione del campo da basket di via San Rocco e l’area di via Serazzi, in vista 

di una futura gestione di tali spazi nella logica della sussidiarietà, sostenibilità e gestione 

collaborativa 
 

Ritenuto che 

- Siano maturi i tempi per rendere strutturale l’approccio ai temi dell’amministrazione condivisa 
dei beni comuni attraverso l’approvazione di un Regolamento in materia, disciplinando il modello 

organizzativo dell’Amministrazione condivisa e consentendo a tutti i cittadini attivi, (singoli o 
associati) di svolgere attività di interesse generale su un piano paritario, in collaborazione con 

l’amministrazione stessa; 
- Un tale Regolamento potrebbe definire e disciplinare, a titolo esemplificativo, le nozioni di: a) beni 

comuni; b) cittadini attivi; c) amministrazione condivisa; d) proposta e patto di collaborazione; e) 

cura in forma condivisa; g) rigenerazione; h) gestione condivisa; i) spazi pubblici; 
 

Impegna il Sindaco e la Giunta 

- A predisporre, con la partecipazione del Consiglio comunale, un Regolamento per 
l’Amministrazione condivisa dei beni comuni, anche prendendo in considerazione il prototipo di 

Regolamento elaborato dal Laboratorio per la Sussidiarietà e le buone pratiche dei numerosi 
Comuni che, anche di recente, hanno adottato tali Regolamenti; 

- A realizzare iniziative pubbliche, in collaborazione con tutte le associazioni e i cittadini 

interessati, volte alla diffusione di informazioni, sperimentazioni e pratiche sul Regolamento, 
favorendo così nuove forme di partecipazione e, in futuro, amministrazione condivisa di beni 
comuni locali in tutte le zone della città; 
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